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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE /L/ 	O 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 99 del Regolamento interno. 

Ordinaria a risposta orale in Aula E 
Ordinaria a risposta orale in Commissione 2._ 
Ordinaria a risposta scritta ,1%- 
Indifferibile e urgente in Aula 11 
Indifferibile e urgente in Commissione E 

OGGETTO: Stato dell'arte dei lavori di bonifica del sito di Casale Monferrato 

Premesso che: 

• Con l'emanazione della legge n. 257/1992 — che vieta l'estrazione, l'importazione, 
l'esportazione, la commercializzazione e la produzione di amianto — ha avuto inizio 
un'importante opera di bonifica tutt'ora in corso sul territorio piemontese. 

• In tale contesto, l'impegno della Regione Piemonte è finalizzato innanzitutto a giungere, 
quanto prima, all'eliminazione dei rischi connessi alla presenza di amianto con le bonifiche 
di Casale Monferrato e di Balangero, siti inseriti nel programma nazionale di bonifica, ed ad 
interventi in attuazione della LR 30/2008. 

• L'area del sito di interesse nazionale, perimetrata con Decreto Ministero Ambiente del 10 
gennaio 2000, comprende il territorio di 48 Comuni, dei quali 45 in Provincia di Alessandria, 
2 in Provincia di Vercelli e 1 in Provincia di Asti. 

• L'intervento consiste nella decontaminazione da amianto attraverso la bonifica di utilizzi 
impropri degli sfridi di produzione dei manufatti di cemento - amianto (polverino) e delle 
coperture in eternit. Il soggetto attuatore dell'intervento è il Comune di Casale Monferrato. 

• Con l'Accordo di Programma del 2006 e l'Atto Integrativo del 2008 sono state destinate 
risorse per un importo di circa 37 milioni di euro per le diverse azioni di bonifica. 

INTERROGA 
la Giunta regionale per sapere 

• A che punto siano le operazioni di bonifica. 

• Se i monitoraggi rilevino situazioni particolari di criticità. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


